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A Roma migliaia di cittadini alla manifestazione sul luogo dell'eccidio 

Il commosso omaggio 
agli agenti assassinati 

I discorsi di Signorello, Trentin, del segretario Siulp - Delegazione del Pei gui
data da Gian Carlo Pajetta - Carol Tarantelli e Giugni dall'agente ferito 

lllovanl de) quartiere, le asso
ciazioni • gli «mici di Rolando 

ROMA — ti muro che chiude 
vii Frati dei Papa è ancora 
sommerso dai fiori. Li hanno 
portati (li itudinti delle acuole, 

ciulonlagl _ 
U n i r ) • Giustppe Scravaglieri, 
| l l aientl uccia! dalle Brigate 
rotta, Accanto alla lapide che 
ricorda i due giovani poliiiotti 
aaaauinati ai » raccolto ieri il 
popolo di Roma. Migliaia di 
pinone hanno partecipato alla 
nanifeauilone contro il terrò* 
riiroo indetta dal Comitato cit
tadino per la difeia dell'ordina 
democratico, Ci eono gli etri* 
teloni delle fabbriche e del «in
dicato di pollila Siulp, le ban
diera del Pei e della De, gli 
etandardi delle associazioni 
partigiane. Ma soprattutto un* 
M lente che cammina allenilo* 

S intomo al fiori, lascia bigliet* 
i l a poeeie, firma la petiilone 

per intitolare una piana agli 
ajrentl ucciei. Dietro II piccolo 
palco, tirato m ad un ingoio 
della stradi dell'agguato, c'i un 
grande etriecione « I l a aailone 
•Volantii del «indicato unitario 

di polirla: chiede un «maggior 
numero di pattuglie por la aicu* 
regga della città*. 

Le parole della citta contro il 
terrorismo sono pronunciate da 
tre oratori: il sindaco Nicola Si* 
gnorello. Bruno Trentin, a no* 
me di CgilCiel-Uil, ed Emo 
Giordani, aegretarlo regionale 
del Siulp. Il aindaco ricorda la 
aerie tragica degli attenuti nel* 
la capitale negli ultimi tre anni, 
dall'omicìdio di Germana Ste
fanini, vigilatr.ee a Rebibbie, al 
ferimento di Antonio Da Em
poli, conaulente economico del* 
la presidenza del Consiglio: iLa 
rievocatone di questi episodi 
dimostra che Roma resta obiet
tivo privilegiato del terrori
smo*. 

Eneo Giordani del Siulp par* 
la delle inquietudini e delle 
sperante degli agenti di polizia: 
•Non è possibile sostenere prò* 

Setti pseudorivoluzionari ucci* 
endo chi fa il proprio dovere 

in difesa delle isti tur Ioni, Chie
diamo alla gente di vigliare per* 
che altri lutti non sconvolgano 
la pacifica convivenza della no* 

atra città». Anche il cardinale 
Ugo Potetti ha inviato un mes
saggio di adesione alla manife
stazione. L'impegno del Pei è 
testimoniato dalia presenza di 
Gian Carlo Pajetta e dei diri
genti della federazione romana. 

•La nostra risposta sarà civi
le e implacabile — dice nel suo 
intervento conclusivo Bruno 
Trentin — Cosi sconfìggeremo 
la barbarie». Il segretario ag* 
giunto della Cgil afferma che 
•lo Stato npn deve cadere nella 
trappola delle Br. Si deva far 
progredire e difendere l'ordina 
democratico. Per questo chie
diamo impegno da parte del go
verno per quanto riguarda gli 
organici, la professionalità, il 
coordinamento delle forze di 
polizia, 

Trentin insiste sulla «volontà 
di uscire dell'emergerne. Gli 
attentati sono una reazione di
sperata ai fatti di civiltà e pa
cificazione che ei sono afferma* 
ti: la legge sui dissociati è una 
vittoria del diritto, dimostra 
che Io Stato non usa la logica 
della vendetta. Le Br non riu

sciranno a farci tornare indie
tro!. 

Ieri sera Carol Tarantelli, la 
vedova del professore asaassi* 
nato dalle Br all'interno della 
città universitaria di Roma 
nell'85, e il professor Gino Giu
gni (ferito nell'83 in un agguato 
terrorista) sono andati a visita
re l'agente Pasquale Parente, 
ferito gravemente nell'assalto 
di ubato scorso. Accompagnati 
dal questore di Roma Marcello 
Monarca hanno infatti voluto 
portare la loro solidarietà all'a
gente, ancora ricoverato al re* 
parto chirurgia dell'ospedale 
San Camillo. 

Pochissime novità arrivano 
intanto dogli investigatori: si 
aspettano le perizie sulle armi 
(per vedere se Bono state usate 
in qualche altro attentato) e I 
risultati delle analisi delle foto 
scattate da un dilettante. Negli 
ultimi giorni polizia e carabi
nieri hanno perquisito centi
naia di appartamenti della so
na sud di Horaa, di 1>astevere e 
dell'area di Pomesia. 

Luciano Fontana ROMA — La manifestazione di lari in Via Prati dal f 
ricordar* 1 duo agami uccisi dalla Br 

Confronto sul «vecchio» terrorismo 
ROMA — Riportiamo ampi brani 01 due Interviste rilasciato, 
Cuna dal leader brigatista Alberta Franceschlnl a .Panorama., | 
l'altra dal mlnlilro Vlrf Inlo Rognoni a .11 Mondo., all'Indomani 
dil l ' lnnailma ulone larrorlilica, I l mlnlitro, uno del protei» 

L'ex br: «Gli operai, 
non lì sopporto più» 

nlstl del periodo -deiremergensa», difende oggi le misure di 
uscita dall'emergenza stessa, ed afferma che In realta I nuovi 
terroristi .si accaniscono contro la legge per I dissociati». Fran
te-chini, vecchio antagonista di Rognoni, al associa di fatto e, 

Alberto Francescani, Il 
•numero duca delle Brigate 
ras» del primo periodo, fu 
arrestalo con Renato Curalo 
ntl 1614. Oggi è .dissociato,. 

— A cosa ha pensalo appe
na sentila la nottata dell'as
sassinio dal due pollslottl • 
Roma? 
.MI ha colpito la ferocia 

«alla scelta lucida di stermi
nare per soldi, Qui c'i solo 
cinismo e calcolo. E un terrò-. 
riamo molto "moderno", al
l'americana, estremamente 
disumanatalo,. 

•» Coma s'Immagina que
st'ultima generazione di 
Brigatisti* 
•Non riesco a capire chi 

sono e come sono, t quasi mi 
rifiuto di capirlo perche c'i 
una distane* abissale fra me 
• loro.. 

— aia nel '61 voleva la
sciare la sua citta, Reggio 

Emilia. Dove avrebbe volu
to andare? 
•A Detroit, perché 11 c'era 

la classe operala (...) A De
troit non sono poi mal arri
vato. E il mio West in seguito 
i diventato Milano.. 

— Poi andò a Torino, clan
destino, per vivere l'aspe-
rlenta della «lasse operala 
alla Fiat... 
•Niente di quello che ab

biamo tatto sarebbe stato 
possibile sensa II mito della 
classe operala. E Immagina
vamo in prospettiva un 
mondo popolato da operai. 
Insomma, esattamente l'op
posto di quello che i succes
so nella realtà.. 

— quando al « reso conto 
del fallimento di queste 
teorie? 
•Nell'io, quando arrivò la 

notula della cassa Integra-
alone per 20.000 operai Fiat. 

Restai atravolto e mi resi 
conto che non sarebbero più 
tornati In fabbrica. Una 
mazzata. MI Incazzai quando 
lessi II commento di un ope
ralo: "Non sarebbe successo 
se ci fossero ancora le Br". 
Ecco, In quel momento ebbi 
per la prima volta la sensa
zione di essere stato usato. 
OH operai erano contenti ae 
noi andavamo a sparare ad 
un loro capo, ma pochissimi 
ci avevano seguito. E mi rin
calzai nel sapere che compa
gni licenziati Invece di fare 
la lotta armata avevano 
aperto un'attività In proprio. 
MI chiesi: allora tutto quello 
che ho fatto era per permet
tere ad uno di fare II botte
gaio?!. 

— Ed oggi che tipo di rap
porto la lega alla classe ope
rala? 
•Non ne voglio sentir par

lare, non sopporto più gli 
operai*. 

— Molti suol vecchi com
pagni non intendonodisso. 
clami, pur avendo chiuso 
con la lotta armata. 
•MI rendo conto che la leg

ge della dissociazione lascia 

fuori, e quindi lascia in car
cere, molti che, anche senza 
dirlo pubblicamente, hanno 
chiuso con II passato. Credo 
che ala necessario trovare 
una soluzione anche per 
quest'area (...) I sepolti vivi 
non possono essere utili a 
nessuno». 

— La parola rivoluzione 
ha ancora un senso per lei? 
•Non più; i come un cartel

lo buttato In un angolo con 
sopra una scritta In disuso». 

— Che rapporto ha con la 
Chiesa? 
•In un certo senso i sem-

Sre stata considerata all'in-
imo delle Br come qualcosa 

al di sopra delle parti e per 
questo abbiamo sempre ac
cettato ogni proposta di at
tribuirle un ruolo di media
zione. Anche oggi uomini e 
donne di chiesa vengono a 
trovarci In carcere per aprire 
un colloquio con noi*. 

— Molti t rimpianti? 
•Due anni fa avrei risposto 

nessuno. Ora penso di avere 
buttato via vent'annl della 
mia vita. Non mi resta che 
ricominciare, a quarant'an-
nh. 

parlando di si, fa capii* quanto i «vecchi terroristi» siano lonta
ni dagli atteggiamenti di un tempo (o come, a seconda delle 
interpretazioni, vecchi slogan e nuove convinzioni siano due 

I facce, opposte s) ma di una stessa medaglia). 

fl ministro: «Giusto 
aiutare i dissociati» 

Virginio Rognoni, oggi ministro di Orazta e (Ji usti zia, fu 
titolare degli Interni dal 1978 — dopo l'assassinio di Aldo 
Moro — fino al 1983: gli anni In cui li terrorismo dispiegò la 
massima forza ma iniziò contemporaneamente la parabola 
discendente. 

— Ministro, c'è il rischio di tornare dt nuovo agli «anni di 
piombo»? 
•Il fenomeno che abbiamo conosciuto tra li "77 e V8X quello 

del partito armato, del tentativo di eversione politica, e finito. 
Sul plano politico II terrorismo è stato sconfitto. Il che non 
toglie che vi possano essere ancora latitanti, terroristi Inter
nazionali e mediorientali che colpiscono ancora*. 

— Con quali obiettivi? 
•DI sicuro vogliono arrestare II processo di uscita dall'e

mergenza. Oggi gli Irriducibili si accaniscono contro la legge 
per I dissociati come un tempo si accanivano contro quelle 
per I pentiti. Ecco perché e giusto proseguire 11 processo an
che legislativo con 11 quale si vuole superare l'emergenza». 

— Quale la forza organizzativa del nuovo terrorismo? 
•Non credo che dall'agguato brigatista di Roma si possa 

desumere l'esistenza di un'organizzazione robusta come 
quella degli "anni di piombo"*. 

— Come s| potrà combattere questo rigurgito di violenza? 
•È necessaria una grande solidarietà tra Te forze politiche. 

Tutti devono, mantenere alta la guardia, anche gli apparati 
dello Stato. Tenendo anche conto che questo residuato di 
terrorismo Italiano ha connivenze all'interno ed all'esterno 
del nostro paese». 

Da domani e per tutta la settimana protesta dei sanitari di base 

Medici in sciopero: visite a pagamento 
In cinque regioni, Sicilia, Calabria, Campania, Basilicata e Abruzzo l'agitazione comincerà mercoledì - La Fimmg: «Se ci 
precettano chiuderemo gli studi» • Il provvedimento è già scattato per la Guardia medica a Padova, Ancona e Sassari 

ROMA - Do domani I medici di famiglia entrano In sciopero 
t l'agltaelone durerà, per tutta la settimana. I pazienti che 
avranno bisogno di cure dovranno pagarsi la visita (20mlla 
Jn ambulatorio, 30mlla a casa). In cinque regioni pero — 
Sicilia, Calabria, Campania, Basilicata e Abruzzo — la prote-
ita inlzlcra mercoledì. Allo sciopero la Fimmg, uno del sin
dacati di categoria, si dice costretta per II comportamento del 
governo, Il quale non si decide a chiudere le convenzioni, 
nonostante ci sia, di (atto, un accordo. La Fimmg ha anche 
avvertito che ogni forma di precettazione nel confronti del 
«ledici di famiglia sarebbo Illegale (non si possono precettare 
Mudi privati) e in questa Ipotesi ha dato direttive al propri 
associati di chiudere gli ambulatori e di presentarsi alle ri
spettive Dal, perche organizzino II servizio sul territorio. 

Intanto sono già stati precettati alcuni medici della Guar
dia medica di Oslmo e Costelddardo (Ancona) e delle Usi di 
Padova e di Sassari In seguito allo sciopero di questi sanitari 

che durerà (Ino a questa sera. Infine minacce di nuove e 
Inusitate forme di lotta da parte dell'Anaao (medici ospeda
lieri) qualora perdurassero da parte del governo la confusio
ne e l'Incertezza. Sollecitato dall'Anpo (associazione prima
ri), a convegno a Sanremo, Il leader delle undici sigle autono
me, Aristide Paci, ha annunciato che farà uno sciopero della 
fame dinanzi a Montecitorio. Un'altra iniziativa di protesta 
potrebbe essere quella di raccogliere le firme per un referen
dum, inteso ad abolire alcuni articoli della legge di riformo 
sanitaria che snaturano I compiti del medici. Intanto 11 con
siglio di gabinetto che dovrebbe occuparsi della vertenza sa
nità, salvo Imprevisti, si riunirà dopodomani, mentre Donat 
Cattln ha annunciato una .bozza, di riforma delle Usi, per 
ora presentata al consiglio sanitario nazionale. Su questa 
proposta e sull'ipotesi di referendum ci sono però già forti 
critiche da parte della Clda-Sldlrss che raggruppa 1 dirigenti 
delle Usi. 

Fuori delle vertenze contrattuali infine da segnalare la 
denuncia di anestesisti e rianimatori (dei sindacati autonomi 
Siaartl e Aarol) sulle condizioni di lavoro a cui sono costretti, 
soprattutto nell'Italia ccntro-merldlonalc e insulare. Aneste
sisti e rianimatori sottolineano che se i trapianti d'organo in 
queste aree stentano a decollare la colpa è di coloro al quali le 
leggi hanno conferito compiti di programmazione e di ge
stione della sanità. Oli specialisti, nel riaffermare che il loro 
compito è quello di tentare con tutti I mezzi di strappare alla 
morte I soggetti critici affidati alle loro cure, affermano che 
la loro opera potrebbe essere resa meno difficile da un'ade
guata educazione sanitaria che coinvolga soprattutto 1 gio
vani e chiarisca l'esatto significato della morte cosiddetta 
.cerebrale». 

a. mo. 

«Paese 
Sera»: 

si tratta 
e si 

spera 
ancora 

Stamane sul giornale 
l'annuncio ufficiale: 
pubblicazioni sospese 
dal prossimo 5 marzo 

ROMA — Oggi «Paese sera» 
pubblica l'annuncio ufficiale 
del consiglio d'amministra
zione: dopo 4 anni di autoge
stione Il giornale non è più in 
Srado di continuare, sospen-

e le pubblicazioni dal S 
marzo prossimo e poiché re
dattori e poligrafici, riuniti 
nelle due cooperative che ge
stiscono Il giornale, assieme 
al consiglio d'amministra-
zlone del consorzio coopera
tivo, rispondono dt persona 
dello stato dell'azienda, la 
misura annunciata appare 
tanto dolorosa quanto Ine
luttabile. Dopo tante traver
sie, tanti sacrifici, tante spe
ranze, questa testata, con 
tutto ciò che essa ha signifi
cato e rappresenta nel siste
ma Informativo, è destinata 
davvero a scomparire? 
•Chiediamo al nostro consi
glio d'amministrazione — 
affermano giornalisti e lavo
ratori in un documento ap
provato Ieri mattina, al ter
mine di un'assemblea — di 
ricercare tutte le strade pos
sibili per scongiurare la 
chiusura». Come e noto, trat
tative sono da qualche tem
po In corso per trovare un 
nuovo partner o un editore 
in grado di acquisire la testa
ta e rilanciarla. Queste trat
tative — si conferma — non 
sono né fallite né concluse; 
purtroppo I loro tempi non 
coincidono più con quelli del 
giornale. 

Il clima a «Paese sera* è te
so, preoccupato; ma c'è an
che la consapevolezza di chi 
sa di non essersi risparmiato 
In questi quattro anni per far 
sopravvivere 11 giornale; e 
c'è, semmai, attesa più trepi
da per l'esito delle trattative 
in corsa Comitato di reda
zione e consiglio di fabbrica 
hanno avuto l'altro Ieri due 
incontri con il loro consiglio 
di amministrazione. Inter
vallati da una breve assem
blea convocata per dare una 
prima sommarla Informa
zione alla redazione e al poli* 
f;raflcl- Nel secondo Incon-
ro, In base a un mandato ri

cevuto dalla assemblea, I due 
organismi hanno chiesto e 
ottenuto un supplemento di 
spiegazioni sullo stato finan
ziarlo del giornale e sulla 
conseguente decisione di 
cessare le pubblicazioni. Ieri 
mattina si è svolta una nuo
va assemblea per fare 11 pun
to della situazione, alla luce 
anche del comunicato uffi
ciale diffuso dal consiglio 
d'amministrazione. 

I dirigenti del consorzio 
editoriale affermano che Te
sarne del dati relativi al bi
lancio consuntivo del 1086, 
hanno dimostrato l'impossi
bilità di proseguire l'attività 
editoriale. GU amministra
tori hanno anche annuncia
to che per 1 prossimi giorni è 
prevista un'assemblea del 
soci delle cooperative. Dal 
canto suo l'assemblea — con 
un solo voto contrario — ha 
approvato un documento nel 
quale si prende atto della de
cisione assunta dal consiglio 
di amministrazione a fronte 
della pesante situazione fi
nanziarla; si «chiede che ogni 
sforzo sia fatto per tenere In 
vita il giornale» e, in sostan
za. per non vanificare 14 an
ni di sacrifici sopportati pro
prio per scongiurarne la 
chiusura; Il documento rin
nova, infine, la richiesta che 
nelle trattative si persegua 
sempre lo scopo di privile
giare una scelta Imprendito
riale, che garantisca 11 rilan
cio, I posudl lavoro, la linea 
politica del giornale. Il comi
tato di redazione è stato Invi
tato, a sua volta, a verificare 
l'andamento finanziarlo del 

?;lornale e a una costante in-
orinazione sugli sbocchi 

della situazione. 

ROMA — t/fo scelto un ve
stito di vigogna grigia*, cosi 
Inni* l'autobiografia delia 
top manager Marisa Belisa-
rio, ma la fondatrice di 
#Ponne In Carriera», Federi* 
CM Ollvares (30 anni, laurea 
In adente politiche), per pre
sentare a Roma la sua asso-
elisione indossa un tailleur 
da aera nero e oro; pettinata 
e truccata con cura, sembra 
più una mannequin che «una 
donna In carriera». 

Non chiamatela associa* 
mone, ma network, dice la 
Ollvares, un 'collegamento 
operativo fra persone che 
condividono molte cose e vo-

J 'Ilono cambiare un po' dei 
ero ambiente*. Un network 

ttl atampo statunitense, in 
aostani*, una dt quelle ag-
grtgat-lonl volontarie e così 
decise che il futurologo John 
Nalsblttcataloga «tra ledlecl 
tenderne che stanno trasfor* 
mando li mondo*. 

Dunque, questo network 

'Donne In Carriera» nasce a 
Milano sette anni fa, e si de
finisce come *un gruppo dt 
sviluppo personale e profes
sionale che riunisce giovani 
donne manager e professio
niste». Oggi raccoglie 500 
donne di tutt'Jtalia con una 
sede centrale a Milano e sei 
delegazioni (a Verona, Me
stre, Genova, La Spezia, Ta
ranto e ora, appunto, a fìo-
ma). 

Sella sala delle colonne 
della Lulss (l'università pri
vata, di scienze politiche), 
l'associazione Illustra le sue 
finalità, richiamare e sensi
bilizzare Il mondo aziendale 
sugli ostacoli culturali e pra
tici che Impediscono lo svi
luppo della carriera femmi
nile. »Vldea doìVassoclazio-
ne mi è nata proprio così — 
dice Federica Ollvares — ri
flettendo sulla mia esperien
za personale, la fatica che è 
costata a me stessa trovare 
una identità professhnaìe». 

Nuove manager 
Successo, ma 
anche felicità 

Presentata a Roma l'associazione delle 
«Donne in carriera» - Seminari e servizi 

Nuove vestali del succes
so, versione nostrana delle 
career women americane, 
quelle signore * tagliate* alla 
Tatcher, nevrotiche, dispe
ptiche e asessuate descritte 
In tanti libri e film e che fan-
nopaura un po'a tutu? 

Ami, Il contrarlo, dicono 
le socie del network milane

se. Loro propongono Invece 
una nuova idea di carriera, 
Intesa come sviluppo delle 
capacità della «persona» ol
tre che della 'donna che la
vora*. Carriera, sottolinea
no, non carrierismo. Carrie
ra come concetto vicino al 
cursus honorum del romani 
e perciò lontano, anzi con

trapposto, a quello dello 
yuppie, una filosofia e uno 
stile *che respingiamo e che 
anzi consideriamo una catti
va traduzione, una contraf
fazione, della subcultura 
americana». 

Con una età media dt 37 
anni e un curriculum medio 
di 7 anni di esperienza pro
fessionale, le socie del ne
twork sono per II 40% diri
genti, Il 30 pivfcsslontste, li 
20 quadri intermedl-superlo-
rt, Il 10 imprenditrici e ope
rano per lì 70% nel servizi 
(banche, finanziarle, consu
lenza, pubblicità, relazioni 
pubbliche) e per il 30 nell'In
dustria (beni di largo consu
mo o ad alta tecnologia, edi
toria), mentre le professioni
ste sono per lo più avvoca», 
commercial Iste, consulenti 
di azienda, public relatlons 
women. 

*Come donne manager, 
abbiamo tutte le difficoltà 
degli uomini, compirsi i 

week end lavorativi e II lun
go orarlo*. L'obiettivo (diffi
cilissimo) è tuttavia quello di 
uno sviluppo armonioso, un 
equilibrio tra la vita privata 
e quella pubblica, io sforzo di 
non soccombere al mtto au
todistruttivo del «ludo per 
tutto per la carriera*, alla 
corsa del «successo a tutti I 
costi*. 

Previsto, perciò, un servi
zio denominato-Investimen
to su di sé*, l'apprendimento 
di tecniche finalizzate non 
solo allo sviluppo delle capa
cità professionali e della 
creatività, ma anche a quella 
che, con eufemistica elegan
za, vienr chiamata 'la ge
stione dell- stress». 

Adottando lo slogan »Se 
non è sereno, che successo 
è?*, le manager dunque se-
gnalanola loro volontà di re
stare donne, dirigenti senza 
corazze caratteriali, senza 
nevrosi da competitività e 

»complessl di superiorità». 
Sotto il profumo dt cipria, 
sono tuttavia agguerrite e 
vigili, nessuna svagatezza, 
nessun riposo del guerriero. 
Insieme al rigore, all'aggior
namento puntiglioso (l'asso
ciazione appronta in conti
nuazione consulenze e semi
nari) alla preparazione pro
fessionale, ecco 11 capitolo 
denomina to *ln vestlmen to 
su di sé*, uno strumento »per 
mettere a fuoco la propria 
immagine», compreso l'uso 
della voce, dello sguardo, 
della mimica, dei gesti, com-

{ treso »la ricerca dell'ecccl-
enza». 

Insomma, si attrezzano. 
Al lungo tunnel della dura 
carriera, le donne, a quanto 
pare, non si presentano più 
sparute e solitarie, ma a te
mibili ranghi compatti e affi
lando ottime armi Sarà vera 
gloria ? 

Maria R. Calderoni 

Scambio di lettere e auguri 
tra Cossiga e Maccanico 

Scambio di lettere e di auguri tra Antonio Maccanico ed 
Il presidente Cossiga. Il testo delle missive è stato reso 
noto Ieri dall'ufficio stampa del Quirinale. «È stato per 
me un grande onore — ha scritto 11 segretario generale 
della presidenza delta Repubblica nel lasciare l'incarico 
per diventare presidente di Medio banca — aver potuto 
godere della sua amicizia e aver collaborato con lei al 
vertice dell'ordinamento repubblicano nel primo difficile 
periodo di avvio del suo mandato. Ne serberò per la vita 
un ricordo Indelebile di grande tensione Intellettuale e 
morale di assoluta dedizione al pubblico bene». «Con 
grande senso del dovere e grande capacità, con profonda 
cultura e prudenza — ha replicato Cossiga, esprimendo a 
Maccanico "11 suo ringraziamento più sentito" — lei ha 
dato una significativa testimonianza di servizio alla co
munità nazionale. Per questo suo Impegno di forte valo
re civile e morale, chiaro esemplo per chi opera nello 
Stato e per Io Stato, desidero esprimerle 11 riconoscimen
to più vivo». 

II Pei chiede un grande piano 
per la prevenzione sismica 

AVEZZANO — Un grande plano per la prevenzione si
smica: è questa la richiesta del Pel ribadita al convegno 
nazionale svoltosi Ieri ad Avezzano (Abruzzo) per Inizia
tiva del comitato regionale comunista e della commis
sione trasporti della direzione del partito. La necessità di 
un grande plano per la prevenzione, legato al recupero 
ambientale e all'urbanistica è stato sottolineato nelle tre 
relazioni degli scienziati Luongo, Petrlnl e Indest e nelle 
conclusioni di Lucio Libertini. Al convegno è stato ricor
dato che negli ultimi anni sono stati spesi più di 40m!la 
miliardi per riparare 1 danni del terremoti. 

Lavoratori Rai, presentata 
la piattaforma contrattuale 

ROMA - 1 sindacati Cgil, Osi e UH del lavoratori dello 
spettacolo e dell'informazione hanno presentato alla Rai 
e all'Xnterslnd la piattaforma per II rinnovo del contratto 
di lavoro del dipendenti della tv pubblica. Il testo defini
tivo della piattaforma è stato messo a punto il 0 febbraio 
dal «coordinamenti nazionali Rai» e tiene conto — sotto
linea una nota del sindacati — degli emendamenti scatu
riti dalle assemblee; alcune modifiche hanno tenuto con
to anche delle proposte avanzate In assemblee che aveva
no respinto la prima stesura della piattaforma. L'Invio 
del nostro documento — affermano 1 sindacati — costi
tuisce un fatto di grande rilievo unitario, che va difeso e 
rafforzato anche a fronte delle difficoltà che si potranno 
Incontrare nel corso della trattativa. 

«Rinascita», numero speciale 
dedicato ad Antonio Gramsci 

ROMA — Martedì prossimo alle ore H presso la Sala 
stampa della Direzione del Pel (via del Polacchi) verrà 
presentato ili Contemporaneo», supplemento di «Rina
scita*, dedicato Interamente ad Antonio Gramsci, m u 
teranno 1 materiali de «Il Contemporaneo» ti sen. Giu
seppe Chlarante, della segreteria del Pel, l'on. Giuseppe 
Vacca, Anne Showstack Saaaoon, del Klngsdom Poli tee-
nle College di Londra. 11 prof. Paolo Spriano e Pietro 
Folena, segretario nazionale della Fgcl. Saranno presen
ti, Inoltre, I vicedirettori di •Rinascita», Lina Tamburino 
e Giuseppe Caldarola. 

«Cento Comuni della piccola 
grande Italia»: mostra a Roma 

ROMA — Si è Inaugurate la mostra «100 Comuni della 
piccola grande Italia», manifestazione proossa dalla pre
sidenza del consiglio e organizzata dalla Unloncamere 
per premiare quelle realtà produttive locali che meglio 
hanno rappresentato lo sviluppo d'Italia. All'inaugura
zione era presente il presldentedel consiglio Bettino Cra-
xl ed il presidente dell'Unloncamere Bassetti; insieme 
hanno visitato I complesso monumentale di S. Michele 
dove dal 1° marzo si alterneranno convegni e spettacoli 
rappresentativi delle realtà locali. 

Il partito 

Convocazioni 

La Dirairona dal Pei è convocala par giovedì 21 febbraio alte ora 8.30, 

Manifestazioni 
OOGI — Q, Chlarante (FIrent*); I . Turco (FIrent*); A Boldrlnl (Nova
ra); L Sarca (Potante); C. Cianca (Dlffredance. Lussemburgo); L, Li
bertini (Rema); 8. Morelli (Catania); L. Pettinar! (Pi do vi). P, Rubino (S. 
Giovanni In Ploro, Coion»); R. Sondrl (Fabbrico. Modena), 
DOMANI — L. Lama (Bologne); O. Bulleri (Bologne). R. De Bruì (Fur.*-
gnano. Ravenna); E. Ferreria (Roma). A. Montessoro (Chiavari, Geno* 
ve); A. MJnuccI (Suvereto. Livorno); F. Vitali (Milano), C. Nespolo 
(Milano); L. DI Mauro (Ancona). 
MARTEDÌ — P. Butalinl (Roma, eoi. Nomentena); N, Canotti (Arano}; 
0. Colloperdi (Catamaro); M, Brutti (San Latterò, BolognaI; V. Magni 
(Cosante); M. Ottaviano (Udine); F. Ottolenghi (La Spetia). L. Libertini 
(Mlleno-Lineto); V. Magni (Colonia). L Dì Mauro (Terni), F. VìtaH 
(Flrann). 
MERCOLEDÌ — A. Alberici (Genove); I. Arlomma (Cotona); Q fiullerl 
(Areno); A. Delnotto (Bologne); L. Pareli! (Pisa); E. Salvato (Ferrara!) 
M. Stefanini (Roma). 
GIOVEDÌ — L. Turco (Ravenne). I . Portarle (Finale Ligure. Savona). 

Commissioni del Comitato centrale 
24 febbraio VI commlailono (ora 9.30) 
Odo? aLlnao o problemi del lavoro di formetlone nel quadro del plana 
triennale per le riforma del Pertltoa (relatore Claudio Verdini), 
25 febbraio commlaaiono donne (oro 9.30) 
Odo: «Per un lavoro dell'intelligente, aedi e etrumentl di conoacent*. 
dibattito ed ataboratlone di una culture politica delle donna Progetto 
di creetiono di una rivlata a di una latitutione di cultura», (relatrici 
Lulaa Boccia a Claudia Mancina). 
2 mano I commtatione (oro 9) 
Odg: aLe questioni del Medio Orlante • del Mediterruneoa (relatore 
Giorgio Napolitano), 
3 mano V commliaione (ore 9.30) 
Odg; «Lo questioni dall'informaiionao In ralatlone alla l Convention* 
del Pel aulla comunlcailoni di mete» (relatore Walter Veltroni) 

5 mano responsabili organizzazione 
Giovedì B meno (e non più H ZB febbraio) alle ore 9 tono convocati, 
preaao la Direttone. I responsabili di organlstatlone dei Comitati rapio* 
naii e daHe tedaraslonl. All'ordino del giorno; 1) Esame de) piani trien* 
noli lElio Ferraris); 2) Inlilctlva per la campagna di tesseramento In 
corso (Sandro Morelli), Concluder* I lavori Gavino Angius. 

-Comunicazioni di massa* 
6i terra a Rome, presso l'auditorium dalle tecnica (Euri, dal 12 al *<4 
mano, la prima Convention* del Pei sulle comunicazioni di mass». 
L'inltiatlva vedo Impegnato H partito tot un'empia serie tilt Incontri. 
Questo il primo calendario dello riunioni: Domani; Bari (Veltroni Man-
dunl). Napoli (Vita, Montatori*); 24; Campobasso (Veltroni. Menduni); 
28: Roma (Veltroni). 27: Milano (Veltroni). Roma (Vita. Gonfili). 28; 
Verone (Vite, Monteforte). Flrente (Viittronl. Mancfunl. Chiara), 3 
meno: Ancona (Veltroni); 4; Veneti* (Veltroni,. S. Livorno Ooldrlnl, 
Vita); e*?: Torino (Vite). 

Sottoscrizione 

Lo settonl di CrespeKano eantro, Pregatto * Muffe (Bologne) henne 
evolto, con successo, le loro quarta Festa d'Inverno por l'Unite Ali* 
Inìileilve hanno partecipato, tre gli altri. Armando Sarti. Oi«go aaastnl 
e alcuni coiteboraiorl cH «Tango», Nell'occeslona sono state sottosctlT» 
te 236 elioni (pari a 2.340,000 lira) «II* Cooperativa soci Unit* * 
intestata a 39 compagni diffusori domenicali. Inoltre tono stati sotto* 
scritti por l'Unita ir* milioni di lira. 
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